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Premessa 

La presente sezione della relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi di cui al DM 23/06/2022 e s.m.i. 
(CAM illuminazione pubblica) e al DM 23 giugno 2022 e s.m.i. (CAM edilizia) come previsto dall’art. 57 comma 2 Codice 
degli appalti di cui al D.Lgs 36/2023. 

L’Appaltatore è obbligato al rispetto delle Prescrizioni di cui ai seguenti punti riguardanti le Specifiche Tecniche delle 
sorgenti, apparecchi e impianti di illuminazione pubblica, dei Componenti Edilizi e del Cantiere in aggiunta agli 
adempimenti già normati in riferimento alle altre norme settoriali del Capitolato D’Appalto. 

Le sezioni si sviluppano secondo i punti attinenti delle normative sopra richiamate indicando, punto per punto, le 
specifiche tecniche richieste facenti parte del progetto e vincolanti per l’Appaltatore sottoforma di Prescrizioni in 
ottemperanza al DM 27 settembre 2017 e al DM 23 giugno 2022 e s.m.i.. 

La presente relazione, integra ove non espressamente richiamate all’interno del Capitolato Speciale d’appalto, le 
prescrizioni del Capitolato stesso. 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI per sorgenti, apparecchi e impianti di illuminazione pubblica 

4.1.3.6 Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita dal solo modulo 
LED) le seguenti caratteristiche:  

- Efficienza luminosa del modulo LED completo di sistema ottico [lm/W] ≥95. 

- Efficienza luminosa del modulo LED senza sistema ottico [lm/W] ≥110. 

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra>60), i diodi utilizzati all’interno 
dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche: 

- una variazione massima di cromaticità pari a delta u’v’ 0,0048 misurata dal punto cromatico medio ponderato 

sul diagramma CIE 1976; 

- una variazione massima pari o inferiore a un’ellisse di MacAdam a 5-step sul diagramma CIE 1931. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione 
di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:  

- i valori dell’efficienza luminosa,  

- il posizionamento cromatico del modulo LED,  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’Appaltatore deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere conformi alla 
normativa specifica del settore quale EN 62717.  
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Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute da 
organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che operano 
sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo 
utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza 
di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 

4.1.3.7 Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 

 
Per ottimizzare i costi di manutenzione, i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni fornite 
dalla norma EN 62717 e s. m. e i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente di alimentazione più alte 
(condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche: 

- Fattore di mantenimento del flusso luminoso: L80 per 60.000 h di funzionamento. 

- Tasso di guasto (%): B10 per 60.000 h di funzionamento. 

in cui:  

- L80: Flusso luminoso nominale maggiore o uguale all’80% del flusso luminoso nominale iniziale  

- B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10%. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione 
di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato 
nella norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

4.1.3.8 Rendimento degli alimentatori per moduli LED 

 

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute da 
organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che operano 
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sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo 
utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza 
di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 

L’Appaltatore deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

4.1.3.11 Informazioni sui moduli LED 

Per moduli LED installati devono essere fornite le seguenti informazioni: 

- dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 

alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo di 

variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione 

o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione 

per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo le specifiche del IEC 

TR 62778; 

- temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del 

modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla superficie 

dei moduli LED; 

- flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp (°C) e alla 

corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

- efficienza luminosa (lm/W) iniziale del modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C); 

- campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima); 

- fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto; 

- criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 h; 

- criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h; 

- indice di resa cromatica (Ra); 

- nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico (v. criterio 

4.1.3.13); 

- se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file) standard 

normalizzato (tipo “Eulumdat”, IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

- se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 (più le eventuali 

parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che 

opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente; 

- dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il 

rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di costruzione o 

di fornitura (da non confondere con l’incertezza di misura) per tutti i parametri considerati. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione 
di prova di un organismo riconosciuto). 
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’Appaltatore deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

4.1.3.12 Informazioni sugli alimentatori  

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, devono essere fornite per gli alimentatori le seguenti 
informazioni: 

- dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, corrente in 

ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le lampade 

compatibili, 

- fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 

- lunghezza massima del cablaggio in uscita, 

- temperatura di funzionamento, 

- temperatura del contenitore - case temperature tc, 

- temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima), 

- eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle 

sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione, 

- per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e fattore di 

potenza per ogni valore di corrente previsto, 

- per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di 

comunicazione. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 4.1.3.13 Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad alta 
intensità, dei moduli LED e degli alimentatori. 

Per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/modulo LED, oltre a quanto richiesto da: 

- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) N. 347/2012 

(unicamente per lampade a scarica), 

- Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione che abroga la direttiva 2000/55/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1194/2012 della Commissione 

- Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali), 



Comune di Carloforte – Provincia del Sud Sardegna 
LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI CARLOFORTE 
CUP: H64H25000390008 - PROGETTO ESECUTIVO 

A11 – Relazione sui Criteri Ambientali Minimi 5 

- normativa specifica, quale EN 62717 (unicamente per moduli LED), 

devono essere fornite almeno le seguenti informazioni: 

- istruzioni per installazione ed uso corretti, 

- istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/il modulo LED conservi, per quanto possibile, le sue 

caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, 

- istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

per ogni tipo di alimentatore devono essere fornite anche le seguenti informazioni: 

- istruzioni per installazione ed uso corretti, 

- istruzioni di manutenzione, 

- istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del fabbricante). 

4.1.3.14 Garanzia 

L’Appaltatore deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni, a partire dalla data 
di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, danni accidentali o 
altre condizioni eventualmente definite nel contratto. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al requisito 
i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 

4.2 Apparecchi di illuminazione pubblica 

4.2.3 Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione 

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori di cui al Capitolo 4.1.3. e relativi 
sottocapitoli. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero apparecchi che utilizzano 
moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi che 
utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata, si applica quanto segue:  

- per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED 

e/o del LED package;  

- per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione in 

quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell’apparecchio. 

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli 

package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717. 
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4.2.3.2 Apparecchi per illuminazione stradale 

Per apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti di tipo 
stradale. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 
PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in 
conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee 
applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 
61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme 
relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

4.2.3.6 Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici 

Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata valenza 
estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato (come ad esempio lanterne 
storiche, ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio 
all’interno dei centri storici (zona territoriale omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse 
classificazioni possibili). Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, 
almeno le seguenti caratteristiche: 

 
PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in 
conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
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attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee 
applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 
61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative 
all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

4.2.3.8 Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice IPEA 
maggiore o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe B fino 
all’anno 2025 compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 2026. Gli apparecchi 
d’illuminazione impiegati nell’illuminazione stradale, di grandi aree, rotatorie e parcheggi debbono avere 
l’indice IPEA* maggiore o uguale a quello della classe B fino all’anno 2019 compreso, a quello della 
classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello 
della classe A+++ a partire dall’anno 2024. 

 

 
PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del 
produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e siano indicati 
i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla pertinente 
documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

4.2.3.9 Flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore 

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di illuminazione 
devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso 
eventualmente emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue. 

 

 
In cui le zone sono definite come segue: 

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE 
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Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree dove l’ambiente 
naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero aree nei dintorni di 
osservatori astronomici nazionali in cui l’attività di ricerca potrebbe essere compromessa dalla luce artificiale notturna.  

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce 
artificiale deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza. 

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO 

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG) 

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell’ambiente 
circostante basso. 

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone C del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente circostante 
medio, con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente generalmente 
alto, con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 

La categoria di illuminazione zenitale (U)15 di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base 
del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti: 

 
Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione: 

- UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di 

ostacoli e se osservata da grandi distanze; 

- UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città. 

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di 
flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore; in tal 
caso le Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento 
luminoso. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in 
conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
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4.2.3.10 Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione a 
LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, i moduli LED utilizzati nei prodotti debbono presentare, 
coerentemente con le indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s. m. e i., le seguenti caratteristiche 
alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione: 

 
in cui: 

- L80: Flusso luminoso nominale maggiore o uguale all’80% del flusso luminoso nominale iniziale per una vita 

nominale di 60.000 h, 

- B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60.000 h 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione 
di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate. I 
rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’Appaltatore deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

4.2.3.11 Sistema di regolazione del flusso luminoso 

Se le condizioni di sicurezza dell’utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere 

dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato: 

il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

- essere posto all’interno dell’apparecchio di illuminazione, 

- funzionare in modo autonomo, senza l’utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l’impianto di alimentazione; 

i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche 

(per tutti i regolatori di flusso luminoso): 

Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso nominale da 1,00 a minore 
di 0,50), 

(per i soli regolatori centralizzati di tensione): 

- Classe di rendimento: R1 (• 98%), 

- Classe di carico: L1 (scostamento di carico 'l”2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il regolatore 

impostato in uscita alla tensione nominale), 

- Classe di stabilizzazione: Y1 (Su ” 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di alimentazione). 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche 
impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute da 
organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che operano 
sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo 
utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza 
di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 

Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o telecontrollo, la 
conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì accompagnati da documentazione 
tecnica del produttore dei dispositivi di telegestione o telecontrollo, attestante la conformità alla direttiva RED 
2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro parti che 
sono applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate. 

4.2.3.13 Informazioni/istruzioni relative agli apparecchi d’illuminazione a LED 

L’Appaltatore deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e 
secondo quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano 
moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che 
utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata)18, almeno le 
seguenti informazioni: 

- per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato all’apparecchio di 

illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED e/o del LED package (es. 

datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 

alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di 

variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione 

o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, eventuale 

classificazione per rischio fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili 

o non sostituibili dall’utilizzatore finale.Per gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le 

specifiche informazioni relative al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno 

riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La documentazione fornita 

dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet, rapporto di prova riferito al LM80, 

ecc. dei singoli package e sarà prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 

62717; 

- potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione (I) del 

modulo LED prevista dal progetto; 

- flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla temperatura 

ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previstedal progetto; 

- efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente 

considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

- vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale Lx e del 

tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti); 
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- criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 h 

(informazioni previste nei criteri precedenti); 

- criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni previste nei 

criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra); 

- rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, emessi 

da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente; 

- informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di illuminazione (v. 

criterio 4.1.3.8); 

- rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard 

normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

- identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del 

responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 

- istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, per quanto 

possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 

- istruzioni di installazione e uso corretto; 

- istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 

- istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 

- identificazione di componenti e parti di ricambio; 

- foglio di istruzioni in formato digitale; 

- istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità 
rispetto ai parametri pertinenti. 

4.2.3.14 Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di illuminazione 

L’Appaltatore deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in importazione 
e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems)19 contenente almeno le seguenti informazioni 
relative agli apparecchi di illuminazione: 

- descrizione e codice identificativo del prodotto, 

- dati della sorgente luminosa, 

- dati del laboratorio fotometrico, 

- matrice fotometrica, 

- dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, 
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- classificazione IPEA*. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su specifico 
supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni richieste, presentate in 
modo che siano immediatamente individuabili. 

4.2.3.15 Trattamenti superficiali 

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d’illuminazione devono avere le seguenti caratteristiche: 

i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere: 

- Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 

presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune 

sostanze, miscele e articoli pericolosi). 

- In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’art. 59 

del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente preoccupanti)20 e le 

sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV 

“Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando 

di gara. 

- Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla 

classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti indicazioni di pericolo: 

- cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i, H351, 

H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) 

- tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330) 

- pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411) 

la verniciatura deve: 

- avere sufficiente aderenza, 

- essere resistente a 

- nebbia salina; 

- corrosione; 

- luce (radiazioni UV); 

- umidità. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

Per quanto riguarda l’aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme tecniche di 
seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

- per l’aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409:1996; 

- per la resistenza della verniciatura a: 

- nebbia salina: ASTMB 117-1997; 

- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS); 

- radiazioni UV ISO 11507; 
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- umidità: UNI EN ISO 6270-1 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

4.2.3.16 Garanzia 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla data di consegna 
all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni degli apparecchi nelle condizioni 
di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni di funzionamento anomale dell’impianto da 
definire nel contratto. 

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove 
presente. 
Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio.  

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le 
proprie aspettative ed esigenze. 

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al requisito 
i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 
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3. CRITERI AMBIENTALI MINIMI EDILIZIA 

 

2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, 
indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale 
sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date 
di rilascio e di scadenza: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 

come EPDItaly© o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

-  per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-

product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

- una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un organismo 

di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di 

sottoprodotti; 

- una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla prassi 

UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato 

e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi; 

- per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-

EN 16640; 

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno 
il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale 
riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale.  

PRESCRIZIONI: Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’Appaltatore con una delle seguenti modalità: 

-  una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 

come EPDItaly© o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade inItaly® o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che 
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attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso sarà necessario procedere ad un'attività 
ispettiva durante l'esecuzione delle opere.  

2.5.2 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell'opera devono avere un contenuto totale di almeno il 5% in peso 
di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti inteso come somma delle tre frazioni.  

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

PRESCRIZIONI: Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’Appaltatore con una delle seguenti modalità: 

-  una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 

come EPDItaly© o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade inItaly® o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che 
attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso sarà necessario procedere ad un'attività 
ispettiva durante l'esecuzione delle opere.  

2.5.2 Acciaio 

L’acciaio per usi strutturali deve essere prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata ovvero riciclata, 
ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato in base al tipo di processo 
industriale: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

L’acciaio per usi non strutturali deve essere prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata ovvero riciclata, 
ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato in base al tipo di processo 
industriale: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri 
acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento delegato 
(UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole 
frazioni utilizzate.  

PRESCRIZIONI: Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’Appaltatore presentando la seguente documentazione 
(opzioni alternative): 

-  una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 

come EPDItaly© o equivalenti;  
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-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo divalutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che 
attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso sarà necessario procedere ad un'attività 
ispettiva durante l'esecuzione delle opere. 

2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

PRESCRIZIONI: Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’Appaltatore presentando la seguente documentazione 
(opzioni alternative): 

-  una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 

come EPDItaly© o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

-  per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-

product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

- una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un organismo 

di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di 

sottoprodotti; 

- una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla prassi 

UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato 

e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi; 

- per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-

EN 16640; 

-  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 

riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  
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2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di cantiere è tenuta garantire le 
seguenti prestazioni: 

-  per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno nella 

categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);  

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale o diffusa, 
salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:  

-  accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 cm, per la 

realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;  

-  tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non sia 

possibile avviarli al recupero;  

-  eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente impermeabilizzate e le 

acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali.  

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti azioni a tutela delle 
acque superficiali e sotterranee:  

-  gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone devono 

essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali.  

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica dovrà contenere anche 
l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie di lavorazione. La relazione tecnica dovrà 
inoltre contenere: 

-  le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area del 

cantiere;  

-  le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio 

dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D);  

-  le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di gas 

climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, 

etc.);  

-  le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei 

materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l'eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, 

con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta 

emissione acustica;  

-  le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle acque piovane e 

quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;  
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-  le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 

lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;  

-  le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 

smaltimento del suolo contaminato;  

-  le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde, 

soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza 

umana;  

-  le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei 

laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure 

per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.  

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:  

-  rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 

pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l'individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla 

«Watch-list della flora alloctona d'Italia» (Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Carlo Blasi, 

Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

-  protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con materiali 

idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame 

di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non é ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi, appoggi e per 

l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;  

-  i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 

autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri).  

PRESCRIZIONI: l’Appaltatore dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente documentazione: 

-  relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale nel rispetto 

dei criteri;  

-  piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;  

-  piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria e dell'inquinamento acustico durante 

le attività di cantiere.  

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E., sia da un organismo di 
valutazione della conformità. 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientali sulle risorse naturali e di aumentare l'uso di materiali riciclati, il progetto del 
nuovo edificio prevede che prima di eseguire le demolizioni previste, l’impresa debba effettuare una verifica per 
determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato secondo i seguenti criteri: 

-  individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento più o meno 

specialistico o emissioni che possano sorgere durante la demolizione; 

-  stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
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- stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di selezione durante il 

processo di demolizione; 

-  stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di demolizione. 

L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione contenente le suddette valutazioni, dichiarando contestualmente 
l’impegno al rispetto delle quantità stimate, allegando il piano di demolizione e recupero e la dichiarazione di impegno 
a trattare i rifiuti di demolizione ed a conferirli ad un impianto autorizzato per il recupero. 

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una profondità 
di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non previste; il terreno 
naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

2.6.4 Riempimenti e rinterri 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente punto) 
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri o materiale riciclato. Per i riempimenti con miscela di materiale 
betonabile (pozzolana, granello di pozzolana, cemento; acqua) deve essere utilizzato materiale riciclato. 
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Appendice – Schede Tecniche  

In appendice le schede tecniche delle tipologie dei prodotti in progetto  
 



 
DICHIARAZIONE UE 

DI CONFORMITÀ 

 
 
 
 
 

 
  
 

 

AEC ILLUMINAZIONE SRL 
UNIPERSONALE 

Via A. Righi, 4 – Z.I. Castelnuovo 
52010 Subbiano – AREZZO (IT) 
Capitale Sociale i.v. € 1.560.000,00 

CF/P.IVA IT00343170510 
R. Im. 00343170510  |  REA AR-72908 
Iscrizione Registro AEE IT08020000000863 

Soggetta a direzione e 
coordinamento  
di Cini Holding S.p.A. 

    

Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore 
 
Costruttore: AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
 
Indirizzo: Via A. Righi, 4 - Zona industriale Castelnuovo  -  52010 Subbiano (AR) - Italia 
 
dichiara qui di seguito che il prodotto 
 

ARYA TP 5P5 a fg.h-mM z 
ARYA TP 5P5 b fg.h-nM z 
ARYA TP 4P4 a fg.i-mM z 
ARYA TP 4P4 b fg.i-nM z 
ARYA TP 2Z8 c fg.l-mM z 
ARYA TP 2Z8 d fg.l-nM z 

Legend: 
a: S05, S07, STA, STU-M, STU-S, STE-M, STE-
S, STW, SV 
b: S 
c: HC-ST 
d: HC-S 
f: 70=CRI70 
g: 40=4000K, 30=3000K, 27=2700K, 22=2200K 
z: F, DA, DAC, FLC, WL, DALI, NEMA, ZHAGA, 
DB-I, DB-D, DR 

 
h: 040mA ÷ 200Ma 
i: 050mA ÷ 200Ma 
l: 250mA, 350mA  
m: 1/2 LED Modules 
n: 2/4 LED Modules 
 

 
apparecchio di illuminazione stradale 
 
risulta in conformità a quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie 
 
2014/35/UE (direttiva bassa tensione) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione 
2014/30/UE (direttiva di compatibilità elettromagnetica) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 
2011/65/UE (RoHS) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 
2012/19/UE (RAEE) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
2009/125/CE (ERP - Eco design) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per 
l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia 
2019/2020 (ERP - Eco design) 
Regolamento (UE) della Commissione, dell’1 ottobre 2019, che stabilisce specifiche per la progettazione 
ecocompatibile delle sorgenti luminose e delle unità di alimentazione separate a norma della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 244/2009, (CE) n. 245/2009 e (UE) n. 
1194/2012 della Commissione 
e che sono state applicate tutte le norme e/o specifiche tecniche indicate sul retro. 
 

Ultime due cifre dell’anno in cui è stata affissa la marcatura CE     /25 
 
Subbiano, 10/09/2025 
 
 
 
 
  

AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
Alessandro Cini 

 
 

-------------------------------------- 
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Riferimento relativo alle norme e/o specifiche tecniche, o parti di esse, utilizzate per la presente dichiarazione 
di conformità: 
 
- norme armonizzate: 
 

numero data classif. titolo 

EN IEC 60598-1 
EN IEC 60598-1/A11 

2021 
2022 34-21 Apparecchi di illuminazione 

Prescrizioni generali e prove 

EN IEC 60598-2-1 2021 34-23 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 
Apparecchi fissi per uso generale 

EN 60598-2-3 
EN 60598-2-3/A1 

2003 
2011 34-33 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 

Apparecchi di illuminazione stradale 

IEC 62471 2006 76-9 Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada 

EN 62493 
EN 62493/A1 

2015 
2022 34-130 Valutazione delle apparecchiature di illuminazione relativamente 

all'esposizione umana ai campi elettromagnetici 

EN IEC 55015 
EN IEC 55015/A11 

2019 
2020 210-107 Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo degli 

apparecchi di illuminazione elettrici e degli apparecchi analoghi 

EN IEC 61000-3-2 2019 110-31 
Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con 
corrente di ingresso <= 16 A per fase) 

EN 61000-3-3 
EN 61000-3-3/A1 

2013 
2019 210-96 

Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limitazione delle variazioni di tensioni, fluttuazioni di tensione e del 
flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per 
apparecchiature con corrente nominale <= 16 A per fase e non 
soggette ad allacciamento su condizione 

EN IEC 61547 2023 34-75 Apparecchiature per illuminazione generale 
Prescrizioni di immunità EMC 

EN 50581 2013-05 111-57 Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed 
elettronici in relazione alla restrizione delle sostanze pericolose 

 
- altre norme e/o specifiche tecniche: 
 

numero data classif. titolo 

Decreto Ministeriale  
27 Settembre 2017 2017-09 - 

Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta 
intensità e moduli led per illuminazione pubblica, per l’acquisto di 
apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica e per 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione 
pubblica (aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 
2013) 

 
- altri riferimenti: 
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Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore 
 
Costruttore: AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
 
Indirizzo: Via A. Righi, 4 - Zona industriale Castelnuovo  -  52010 Subbiano (AR) - Italia 
 
dichiara qui di seguito che il prodotto 
 

FIRENZE EVO 2AC4 a fg.h iM z 
FIRENZE EVO S 2AC4 a fg.h iM z 
FIRENZE EVO 2AC4 b fg.h iM SAT z 
FIRENZE EVO S 2AC4 b fg.h iM SAT z 

Legend: 
a: SL05, SL07, SLE-M, SLE-S, SLS, SLU-S 
b: SL05, SL07, SLE-M, SLE-S, SLS, SLU-M, SLU-S 
f: 70=CRI70 
g: 40=4000K, 30=3000K, 27=2700K, 22=2200K 
h: 100mA - 450mA 
i: 4, 5, 6, 7, 8, 9 LED Modules 
z: F, DA, DAC, FLC, DALI, ZHAGA 

 
apparecchio di illuminazione stradale 
 
risulta in conformità a quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie 
 
2014/35/UE (direttiva bassa tensione) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione 
2014/30/UE (direttiva di compatibilità elettromagnetica) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 
2011/65/UE (RoHS) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 
2012/19/UE (RAEE) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
2009/125/CE (ERP - Eco design) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per 
l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia 
2019/2020 (ERP - Eco design) 
Regolamento (UE) della Commissione, dell’1 ottobre 2019, che stabilisce specifiche per la progettazione 
ecocompatibile delle sorgenti luminose e delle unità di alimentazione separate a norma della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 244/2009, (CE) n. 245/2009 e (UE) n. 
1194/2012 della Commissione 
e che sono state applicate tutte le norme e/o specifiche tecniche indicate sul retro. 
 

Ultime due cifre dell’anno in cui è stata affissa la marcatura CE     /25 
 
Subbiano, 12/09/2025 
 
 
 
 
  

AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
Alessandro Cini 

 
 

-------------------------------------- 
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Riferimento relativo alle norme e/o specifiche tecniche, o parti di esse, utilizzate per la presente dichiarazione 
di conformità: 
 
- norme armonizzate: 
 

numero data classif. titolo 

EN IEC 60598-1 
EN IEC 60598-1/A11 

2021 
2022 34-21 Apparecchi di illuminazione 

Prescrizioni generali e prove 

EN IEC 60598-2-1 2021 34-23 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 
Apparecchi fissi per uso generale 

EN 60598-2-3 
EN 60598-2-3/A1 

2003 
2011 34-33 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 

Apparecchi di illuminazione stradale 

IEC 62471 2006 76-9 Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada 

EN 62493 
EN 62493/A1 

2015 
2022 34-130 Valutazione delle apparecchiature di illuminazione relativamente 

all'esposizione umana ai campi elettromagnetici 

EN IEC 55015 
EN IEC 55015/A11 

2019 
2020 210-107 Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo degli 

apparecchi di illuminazione elettrici e degli apparecchi analoghi 

EN IEC 61000-3-2 2019 110-31 
Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con 
corrente di ingresso <= 16 A per fase) 

EN 61000-3-3 
EN 61000-3-3/A1 

2013 
2019 210-96 

Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limitazione delle variazioni di tensioni, fluttuazioni di tensione e del 
flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per 
apparecchiature con corrente nominale <= 16 A per fase e non 
soggette ad allacciamento su condizione 

EN IEC 61547 2023 34-75 Apparecchiature per illuminazione generale 
Prescrizioni di immunità EMC 

EN 50581 2013-05 111-57 Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed 
elettronici in relazione alla restrizione delle sostanze pericolose 

 
- altre norme e/o specifiche tecniche: 
 

numero data classif. titolo 

Decreto Ministeriale  
27 Settembre 2017 2017-09 - 

Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta 
intensità e moduli led per illuminazione pubblica, per l’acquisto di 
apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica e per 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione 
pubblica (aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 
2013) 

 
- altri riferimenti: 
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Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore 
 
Costruttore: AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
 
Indirizzo: Via A. Righi, 4 - Zona industriale Castelnuovo  -  52010 Subbiano (AR) - Italia 
 
dichiara qui di seguito che il prodotto 
 

I-TRON MICRO 5P5 a fg.h-lM z 
I-TRON MICRO 4P4 a fg.i-lM z 

Legenda: 
a: S05, S07, STA, STE-M, STE-S, STU-M, STU-S, STW, SV 
f: 70=CRI70 
g: 40=4000K, 30=3000K, 27=2700K, 22=2200K 
h: 040mA - 200mA 
i: 050mA - 200mA 
l: 1/2 Moduli LED 
z: F, DA, DAC, FLC, WL, DALI, NEMA, ZHAGA, DB-I, DB-D, DR 

 
apparecchio di illuminazione stradale 
 
risulta in conformità a quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie 
 
2014/35/UE (direttiva bassa tensione) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione 
2014/30/UE (direttiva di compatibilità elettromagnetica) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 
2011/65/UE (RoHS) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 
2012/19/UE (RAEE) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
2009/125/CE (ERP - Eco design) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per 
l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia 
2019/2020 (ERP - Eco design) 
Regolamento (UE) della Commissione, dell’1 ottobre 2019, che stabilisce specifiche per la progettazione 
ecocompatibile delle sorgenti luminose e delle unità di alimentazione separate a norma della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 244/2009, (CE) n. 245/2009 e (UE) n. 
1194/2012 della Commissione 
e che sono state applicate tutte le norme e/o specifiche tecniche indicate sul retro. 
 

Ultime due cifre dell’anno in cui è stata affissa la marcatura CE     /25 
 
Subbiano, 04/08/2025 
 
 
 
 
  

AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
Alessandro Cini 

 
 

-------------------------------------- 
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Riferimento relativo alle norme e/o specifiche tecniche, o parti di esse, utilizzate per la presente dichiarazione 
di conformità: 
 
- norme armonizzate: 
 

numero data classif. titolo 

EN IEC 60598-1 
EN IEC 60598-1/A11 

2021 
2022 34-21 Apparecchi di illuminazione 

Prescrizioni generali e prove 

EN IEC 60598-2-1 2021 34-23 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 
Apparecchi fissi per uso generale 

EN 60598-2-3 
EN 60598-2-3/A1 

2003 
2011 34-33 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 

Apparecchi di illuminazione stradale 

IEC 62471 2006 76-9 Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada 

EN 62493 
EN 62493/A1 

2015 
2022 34-130 Valutazione delle apparecchiature di illuminazione relativamente 

all'esposizione umana ai campi elettromagnetici 

EN IEC 55015 
EN IEC 55015/A11 

2019 
2020 210-107 Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo degli 

apparecchi di illuminazione elettrici e degli apparecchi analoghi 

EN IEC 61000-3-2 2019 110-31 
Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con 
corrente di ingresso <= 16 A per fase) 

EN 61000-3-3 
EN 61000-3-3/A1 

2013 
2019 210-96 

Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limitazione delle variazioni di tensioni, fluttuazioni di tensione e del 
flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per 
apparecchiature con corrente nominale <= 16 A per fase e non 
soggette ad allacciamento su condizione 

EN IEC 61547 2023 34-75 Apparecchiature per illuminazione generale 
Prescrizioni di immunità EMC 

EN 50581 2013-05 111-57 Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed 
elettronici in relazione alla restrizione delle sostanze pericolose 

 
- altre norme e/o specifiche tecniche: 
 

numero data classif. titolo 

Decreto Ministeriale  
27 Settembre 2017 2017-09 - 

Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta 
intensità e moduli led per illuminazione pubblica, per l’acquisto di 
apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica e per 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione 
pubblica (aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 
2013) 

 
- altri riferimenti: 
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Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore 
 
Costruttore: AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
 
Indirizzo: Via A. Righi, 4 - Zona industriale Castelnuovo  -  52010 Subbiano (AR) - Italia 
 
dichiara qui di seguito che il prodotto 
 

MOD 2.0 URBAN 200 0F2H1 a 4.y-zM e 
MOD 2.0 URBAN 200 0F3 b 4.y-zM e 
MOD 2.0 URBAN 200 0F6 d 4.y-wM e 
 

Legenda: 
a: STU-S, STU-M, S05, SV, SV2 
b: STE-S, STE-M, STW 
d: OP-DX, OP-SX, ASC, ASP 
e: F, DA, DAC, FLC, PLM, WL, DALI, NEMA, ZHAGA 
y: 525mA, 700mA 
z: 1/2/3/4 Moduli LED 
w: 1/2 Moduli LED 

apparecchio di illuminazione stradale 
 
risulta in conformità a quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie 
 
2014/35/UE (direttiva bassa tensione) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione 
2014/30/UE (direttiva di compatibilità elettromagnetica) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 
2011/65/UE (RoHS) 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 
2012/19/UE (RAEE) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
2009/125/CE (ERP - Eco design) 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per 
l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia 
2019/2020 (ERP - Eco design) 
Regolamento (UE) della Commissione, dell’1 ottobre 2019, che stabilisce specifiche per la progettazione 
ecocompatibile delle sorgenti luminose e delle unità di alimentazione separate a norma della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 244/2009, (CE) n. 245/2009 e (UE) n. 
1194/2012 della Commissione 
e che sono state applicate tutte le norme e/o specifiche tecniche indicate sul retro. 
 

Ultime due cifre dell’anno in cui è stata affissa la marcatura CE     /23 
 
Subbiano, 06/06/2023 
 
 
 
 
 
 
 

AEC ILLUMINAZIONE S.r.l. 
Alessandro Cini 

 
 

-------------------------------------- 
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Riferimento relativo alle norme e/o specifiche tecniche, o parti di esse, utilizzate per la presente dichiarazione 
di conformità: 
 
- norme armonizzate: 
 

numero data classif. titolo 

CEI EN 60598-1 2015-04 34-21 Apparecchi di illuminazione 
Prescrizioni generali e prove 

CEI EN 60598-2-1 1997-10 34-23 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 
Apparecchi fissi per uso generale 

CEI EN 60598-2-3 
+ A1 

2003-10 
2012-04 34-33 Apparecchi di illuminazione  -  Prescrizioni particolari 

Apparecchi di illuminazione stradale 

CEI EN 62471 2010-01 76-9 Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada 

CEI EN 62493 2015-08 34-130 Valutazione delle apparecchiature di illuminazione relativamente 
all'esposizione umana ai campi elettromagnetici 

CEI EN 55015 
+ A1 

2014-08 
2016-01 210-107 Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo degli 

apparecchi di illuminazione elettrici e degli apparecchi analoghi 

CEI EN 61000-3-2 2015-02 110-31 
Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con 
corrente di ingresso <= 16 A per fase) 

CEI EN 61000-3-3 2014-07 210-96 

Compatibilità elettromagnetica (EMC)  -  Limiti  
Limitazione delle variazioni di tensioni, fluttuazioni di tensione e del 
flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per 
apparecchiature con corrente nominale <= 16 A per fase e non 
soggette ad allacciamento su condizione 

CEI EN 61547 2010-03 34-75 Apparecchiature per illuminazione generale 
Prescrizioni di immunità EMC 

CEI EN 50581 2013-05 111-57 Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed 
elettronici in relazione alla restrizione delle sostanze pericolose 

 
- altre norme e/o specifiche tecniche: 
 

numero data classif. titolo 

Decreto Ministeriale 
27 Settembre 2017 2017-09 - 

Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta 
intensità e moduli led per illuminazione pubblica, per l’acquisto di 
apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica e per 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione 
pubblica (aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 2013) 

 
- altri riferimenti: 

 

 


